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Tramvïa, vertice sulla linea per Bagno a Rïpolï
T ,vertice sulla linea per Bagno
a Ripoli. Dopo il 'pressing' inviato per
lettera al governatore Enrico Rossi e al
sindaco metropolitano Dario Nardella,
un 'pressing' dal primo cittadino di Ba-
gno Francesco Casini e dagli altri Comu-
ni della zona sud, Chianti compreso, na-
sce l'idea di un vertice, «Dobbiamo fare
un punto sullo stato degli atti, capire
quali sono i percorsi procedurali e le ri-
sorse eventualmente disponibili per da-
re certezza sui tempi di realizzazione di
un braccio fondamentale per chi vive a
sud di Firenze», spiega Andrea Cecca-
relli, il consigliere delegato della Città
metropolitana per viabilità e infrastrut-
ture che per primo ha raccolto l'appello
di Casini e degli altri sindaci.

Non si farà adesso, con l'agosto or-
mai cominciato. «Lo faremo subito alla
ripresa di settembre», dice il sindaco di
Bagno Casini. Ma l'idea che la prolunga
della tramvia a sud della città sia decisi-
va per assicurare il massimo bacino pos-
sibile al sistema trasportistico e per of-

frire risposte alle esigenze di mobilità a
chi arriva giornalmente in città da sud,
è ormai sul tavolo. «Sarà un vertice al
quale parteciperanno i sindaci del sud
est fiorentino, l'assessore regionale
Vincenzo Ceccarelli, la Città metropoli-
tano con il sindaco Nardella e lo stesso
Quartiere 3 di Firenze, con il suo presi-
dente Alfredo Esposito», dice ancora
Casini anticipando gli inviti per la ripre-
sa post-vacanziera. «La nostra volontà
è quella di impegnarci a fondo per por-
tare quanto prima a sud il sistema delle
tramvie», insiste del resto il sindaco di
Bagno a Ripoli.

Il rebus da sciogliere, d'altra parte, è
proprio quello dei tempi: il progetto di
allungamento verso Bagno è oggi un
semplice studio di fattibilità. «Uno stu-
dio che ci dice come il percorso non of-
fra particolari difficoltà di realizzazio-
ne. Anzi, si tratta di un percorso linea-
re, facile da realizzare», dice il consiglie-
re metropolitano Ceccarelli. Ma pur
sempre di semplice studio di fattibilità

si tratta. E se Palazzo Vecchio ha già
messo in cima all'agenda la realizzazio-
ne della linea 4 verso Campi Bisenzio,
che sfrutterebbe i binari ferroviari già
esistenti fino alle Piagge, la richiesta di
Bagno a Ripoli e dei Copmuni del sud
non è quella di ribaltare le priorità:
«Quella però di impostare e dare certez-
za dei tempi sull'intera operazione»,
chiarisce il sindaco Casini.

In pratica, la richiesta del sud-est fio-
rentino è quella di avviare gli studi pro-
gettuali per essere pronti a partire nel
febbraio 2018, quando saranno conclu-
se, sempreché non si accumulino altri
ritardi sulla tabella di marcia, le linee 2
e 3 di Firenze. Perché, ricorda il sindaco
di Bagno, non c'è neppure bisogno di
lanciare un nuovo bando di gara: la rea-
lizzazione della prolunga è già stata af-
fidata alla Tram Spa: «Ma è chiaro che
per arrivare puntuali a quell'appunta-
mento si deve partire subito», avverte
il consigliere Ceccarelli. (m.v.)
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